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ta essere una rivisitazione e un 
aggiornamento di quello inizia-
le. Dopo le verifiche effettuate 
da Federica Ravasi e da Alisia 
Russo, recentemente è stato in-
fatti consegnato il progetto fina-
le realizzato per conto della Eco-
geo srl di Bergamo dal geologo 
Diego Marsetti. Un vero e pro-

prio nullaosta, che permetterà 
così di fare il primo passo verso 
la realizzazione del polo scola-
stico. La palla ora passerà nelle 
mani di C.Ed srl, che dovrà dare 
vita a una nuova gara d’appalto 
con cui individuare esperti del 
settore che andranno a realizza-
re i lavori. «Finalmente ci siamo
– ha commentato il sindaco di 
Treviolo Pasquale Gandolfi –. Si 
tratta di un piccolo ma impor-
tantissimo tassello per la realiz-
zazione di un’opera che la nostra
comunità sta attendendo da di-
verso tempo. Il lavoro dei tecnici
si è concluso ed è passato nei 
giorni scorsi in Giunta, dove è 
stato approvato. Ora attendia-
mo che l’operatore dia vita alla 
nuova gara per l’individuazione 
dei soggetti che andranno a rea-
lizzare la bonifica vera e pro-
pria». Scaramanticamente il 
primo cittadino non si azzarda a
dare riferimenti per quanto ri-
guarda i tempi, ma la speranza è 
di iniziare il tutto quanto prima.
«Siamo sulla buona strada – ri-
vela il sindaco – ma, visto quanto
successo anche in passato, non 
mi sbilancio dando tempi ri-
guardo ai lavori. Ovviamente la 
nostra volontà è quella di vedere
il cantiere del polo scolastico ri-
partire quanto prima e faremo 
di tutto per accelerare i tempi». 
Diego Defendini

ta una lunga indagine che aveva 
portato la Procura della Repub-
blica a imporre il sequestro cau-
telativo del cantiere e, di riman-
do, lo stop dell’iter per la realiz-
zazione della struttura fino a 
quando la bonifica dell’intera 
zona non fosse stata completata.
Un’operazione per la quale si so-
no dovuti superare diversi osta-
coli. La C.Ed srl, l’operatore con 
cui il Comune aveva stipulato la 
convenzione urbanistica per la 
realizzazione del polo scolasti-
co, aveva infatti affidato, dopo la 
gara d’appalto, l’incarico di risa-
nare l’area all’azienda Tecnova 
Ambiente la quale, a seguito di 
alcuni problemi interni, nel 
maggio 2019 è finita in ammini-
strazione giudiziaria controlla-
ta: questo ha portato all’ennesi-
mo stop in corsa per il progetto 
di sistemazione dell’area che ha 
subito un nuovo rallentamento. 
A questa rinuncia forzata sono 
seguite poi altre astensioni da 
parte di aziende terze che si era-
no inizialmente presentate alla 

L’iter

Dopo la serie di stop&go per 

l’area di viale Papa Giovanni

sembra essere vicina 

la ripresa dei lavori

Bonifica dell’area di 
viale Papa Giovanni XXIII, ci 
siamo. È stato approvato il pro-
getto per il risanamento del-
l’area di Treviolo su cui dovreb-
be sorgere il nuovo polo scolasti-
co. L’amministrazione comuna-
le ha infatti approvato il proget-
to definitivo che permetterà nei 
prossimi mesi di arrivare alla 
tanto agognata bonifica del-
l’area dopo l’ultimo stop forzato 
dovuto alla rinuncia da parte 
dell’azienda incaricata che ave-
va vinto l’appalto. Il problema 
relativo al nuovo polo scolastico
ha radici lontane: nel 2012 al-
l’impresa che doveva realizzare 
l’opera, era stato contestato lo 
scarico di materiali speciali rite-
nuti pericolosi all’interno del-
l’area di cantiere. Era così parti-

Treviolo, si sblocca il progetto
per la bonifica del polo scolastico

L’area su cui sorgerà il nuovo polo scolastico a breve verrà bonificata 

gara di appalto. Ora, dopo diver-
so tempo, l’iter sembra essersi 
definitivamente sbloccato con 
l’amministrazione comunale 
che già nei mesi scorsi ha affida-
to la revisione del progetto di bo-
nifica ad alcune figure profes-
sionali che hanno dato parere 
positivo sul prospetto che risul-

L’allarme

Un uomo di 47 anni non dà 

notizie di sé da lunedì. 

In campo vigili del fuoco, 

carabinieri, anche coi droni

Giornata di intense
ricerche, quella di ieri, di un
uomo di 47 anni, A. O. (i fami-
liari hanno chiesto di mante-
nere per il momento riserva-
te le generalità complete),
che manca da casa da lunedì
mattina: le ricerche si sono
concentrate a Valbrembo,
dove il quarantasettenne vi-
ve. I familiari hanno dato su-
bito l’allarme, denunciando-
ne la scomparsa nella stessa
giornata di lunedì ai carabi-
nieri, che hanno subito av-
viato le ricerche. 

Ieri sono entrati in azione
in supporto anche i vigili del
fuoco di Bergamo con le
squadre specializzate: il nu-
cleo Speleo alpino fluviale (in
sigla Saf ), il nucleo Topogra-
fia applicata al soccorso (Tas)
e anche i vigili del fuoco cino-
fili di Monza, oltre ai droni-
dei pompieri della direzione-
regionale di Milano, l’Unità
di comando locale (Ucl) dei
vigili del fuoco di Lecco, l’eli-
cottero dei vigili del fuoco di
Varese. Le ricerche sono pro-
seguite fino a ieri sera.

Manca da casa
da tre giorni
Ricerche
a Valbrembo

I soccorritori in azione ieri

Seriate

La lista civica «Sinistra
per un’altra Seriate» canta vitto-
ria per l’annullamento di una 
multa comminata dal Comune a
due suoi rappresentanti. Era il 
19 gennaio e alcuni esponenti 
della lista, di cui Marco Sironi è 
capogruppo in Consiglio, nel 
corso di un sit-in nella frazione 
Cassinone, avevano scritto sul 
marciapiede, con gessetti dele-
bili, «Amministrazione zero in 
condotta». Il Comune aveva 
emesso una sanzione di 37 euro.
«L’avremmo contestata anche 
se fosse stata di un solo euro» in-
calza Sironi. Che il 7 luglio riceve
comunicazione di sospensione 
della sanzione, ieri annullata dal
Giudice di Pace. «Accolta l’in-
fondatezza», commenta Sironi. 
Replica il sindaco Cristian Vez-
zoli: «Il Comune si adegua, ma 
resta che chi imbratta il suolo 
pubblico va condannato». 
Em. C.

Annullata
la sanzione
per la scritta
con i gessetti

La senatrice Gallone 

Il tribunale di Berga-
mo continua a registrare caren-
ze di organico. La senatrice di 
Forza Italia Alessandra Gallone 
in un’interrogazione rivolta ieri 
al ministro della Giustizia Al-
fonso Bonafede, ha fatto il punto
sulla questione, evidenziando 
tutti i rischi di pesanti ricadute 
in termini di gestione del lavoro.
Sempre Gallone, aveva già pre-
sentato un’interrogazione nel 
settembre 2019. Ma attualmen-
te la situazione non sembra 
cambiata. Come sottolinea la se-
natrice azzurra, oggi sono co-
perti solo 96 dei 140 posti previ-
sti in pianta organica. Anche per
quanto riguarda il personale di 
magistratura mancano all’ap-
pello 9 giudici su 53, mentre il 
giudice di pace di Bergamo pre-
senta 17 posti vacanti su una 
previsione di organico di 21. Le 
criticità continuano a Grumello 
del Monte e a Treviglio, con l’ag-
gravante, precisa Gallone, che la
pianta organica prevista «è già 
sottostimata rispetto alle neces-
sità del Tribunale», che in Italia 
«è al 10° posto per bacino di 
utenza e al 13° per affari soprav-
venuti». La situazione degli uffi-
ci giudiziari bergamaschi è criti-
ca «anche per la cronica carenza
di spazi». Inoltre, la senatrice ri-
corda un incontro con i candida-
ti a sindaco di Bergamo avvenu-
to 17 maggio 2019, nel quale 
Giorgio Gori, attuale primo cit-
tadino, «prometteva che l’edifi-
cio della Maddalena sarebbe 
stato destinato all’ampliamento 
del Tribunale e che i lavori di ri-
strutturazione sarebbero ini-
ziati una volta perfezionato 
l’iter amministrativo e ricevuti i 
dovuti fondi». Con l’interroga-
zione depositata, Gallone chie-
de dunque quale siano le mosse 
che il ministro della Giustizia in-
tende attuare.

Tribunale
«Carenze 
d’organico 
da affrontare»
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